Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire.

“Non è giunta la mia ora”, rispondeva alla madre, alle nozze di Cana
eppure il vino, segno di alleanza, era ormai finito;

allora si trattava di iniziare la sua missione, di proclamare il dono presente,

e proprio a Cana Gesù diede inizio ai segni, inaugurando il Regno della nuova Alleanza

Adesso la sua ora è giunta, il cammino lo ha condotto vicino al traguardo

le sue parole e i suoi gesti hanno mostrato la sua scelta di campo:
ha proclamato la sua sentenza: condanna del male, salvezza per ogni uomo,
vittoria definitiva sul nemico, scelta di campo per chi vuole stare con lui

Non è più tempo per aspettare, tergiversare e chiedere ulteriori proroghe

si tratta di seguire il Principe di questo mondo ed precipitare con lui verso la disfatta
o incamminarsi con l’uomo che il Padre glorifica, conquistando con Cristo la vittoria:
la strada della vita senza fine passa solo attraverso la Croce

È proprio la croce a spaventare, a mettere in discussione anche i ragionamenti più belli

è la strada in salita che lui ha scelto, per sé e per i suoi discepoli,

a farci paura, a rallentare le nostre scelte di campo:
vorremmo giungere alla gloria evitando la croce, desideriamo la gioia ma senza soffrire

Solo chi cammina con lui può restare tra i suoi amici

chi non ha paura di prendere ogni giorno la croce e seguirlo, anche nella sofferenza, 

condividerà la pasqua di morte e risurrezione; ma non c’è risurrezione senza la morte;
credere è lasciarsi attirare da chi è innalzato da terra, sul trono della Croce
  

